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INTRODUZIONE GENERALE 

La Federazione Italiana Giuoco Calcio ha fin dall’inizio basato l’analisi degli scenari della ripresa dell’attività 

agonistica sul presupposto dell’esigenza della tutela della salute e della sicurezza dei calciatori, degli staff, degli 

arbitri e degli addetti ai lavori. 

 
Il lavoro oggetto del presente documento è volto ad individuare indicazioni di carattere generale per la pianificazione, 

organizzazione e gestione delle gare in modalità a porte chiuse. 

 
La modalità di disputa delle gare a porte chiuse presuppone una differente consapevolezza 

dell’organizzazione delle gare, finalizzata alla salvaguardia della sicurezza sanitaria di tutti i soggetti coinvolti. 

 
Il presente documento contiene indicazioni di carattere generale finalizzate all’individuazione di Linee Guida 

organiche per la disputa delle gare di Serie A TIMVISION in modalità a porte chiuse. 

 
Le presenti indicazioni hanno carattere temporaneo e sono strettamente legate all’attuale emergenza 

epidemiologica da Covid-19. 

 
Le indicazioni sono dinamiche e dipendenti dai cambiamenti ed adattamenti richiesti dagli scenari medico- 

sanitari e normativi in continua evoluzione. 
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RIFERIMENTI 

 

Per la redazione del documento sono stati principalmente considerati i riferimenti di seguito indicati: 
 

 DPCM 26 aprile 2020, DPCM 15 maggio 2020, DPCM 11 giugno 2020, DPCM 14 luglio 2020, Decreto legge n.83 del 

30 luglio 2020 

 Linee Guida Ufficio per lo Sport ai sensi dell’art.1, lettere f e g del DPCM 26 aprile 2020 

 Linee Guida per gli allenamenti degli sport di squadra e lo sport ai sensi dell’art. 1, lett. e) del DPCM 17 

maggio 2020 

 Circolare del Ministero della Salute del 18 giugno 2020 (0021463-18/06/2020-DGPRE-DGPRE-P) 

 

 Indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico - Dipartimento della Protezione Civile 

 Indicazioni per la ripresa delle Squadre di Calcio Professionistiche e degli Arbitri, redatto dalla Commissione 

Medico Scientifica della FIGC (aggiornato sulla base delle indicazioni fornite dal CTS) 

 Linee guida Serie A per la ripresa del Campionato 

 Indicazioni per la ripresa degli Allenamenti delle Squadre di Calcio di Serie A femminile 

 Protocollo attuativo nel contesto della pandemia da covid-19 (sars-cov-2), per la ripresa in sicurezza delle attività di base e degli 

allenamenti del calcio giovanile e dilettantistico  

 UEFA return to play protocol 

 Rapporto «Lo Sport riparte in sicurezza», versione 1 del 26 aprile 2020 

 DFB/DFL: Task Force Sportmedizin/Sonderspielbetrieb im Profifussball, versione 15 aprile 2020 

 Linee di indirizzo ANDeS, Associazione Nazionale Delegati Sicurezza, versione del 21 maggio 2020 

 Protocol Regarding the return of the competition for the LaLiga Clubs, versione 15 maggio 2020 

 

OBIETTIVI 

 

Il presente documento ha principalmente l’obiettivo di: 

 
 Definire Linee Guida organiche ed omogenee che consentano la pianificazione, organizzazione e gestione 

della disputa delle gare in modalità a porte chiuse per il contenimento dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-19. 
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 Individuare azioni di mitigazione dei rischi per la sicurezza delle calciatrici, degli staff, degli arbitri e degli addetti 

ai lavori. 

 Indicare le categorie dei soggetti ammessi all’organizzazione di gare in modalità a porte chiuse. 

 Strutturare una configurazione omogenea degli Stadi/impianti sportivi e dei percorsi di accesso alle zone di attività. 

 Organizzare ed ottimizzare le procedure di allestimento e gestione della produzione televisiva delle  gare. 

 Favorire il coordinamento delle attività per le strutture incaricate dell’organizzazione e gestione della 

sicurezza. 

 

PRINCIPI GENERALI E METODOLOGIA DI RIFERIMENTO 

Il modello di organizzazione e svolgimento delle gare in modalità a porte chiuse qui di seguito sviluppato presuppone 

la suddivisione dello Stadio/impianto sportivo in 3 zone: 

 
1. Interno Stadio/Impianto Sportivo - zona Tecnico/Sportiva 

2. Tribune - Area Media/Tribuna Stampa 

3. Esterno Stadio - TV Compound/Parcheggi 

 
Le tre zone sopra indicate possono sinteticamente riferirsi a: 

 
1. Lo spazio di attività e relativi servizi 

2. La zona spettatori comprendente gli spazi ed i servizi accessori e di lavoro di supporto 

3. L’area riservata (principalmente la zona retrostante la tribuna principale) 

 
La fascia temporale di gestione del giorno gara (cosiddetto MD - Match Day) dovrà essere considerata 

nell’arco di 6 ore di attività, compresa la partita, suddivisa in diverse finestre temporali (ciascuna delle quali è di 

circa due ore). I lavori di preparazione ed allestimento nel giorno gara dovranno essere completati con anticipo 

rispetto all'arrivo delle Squadre e degli Arbitri allo Stadio, nonché includere apposi ta sanificazione degli ambienti 

interessati. 

 
Il numero massimo di persone ammesse allo Stadio è stabilito in 180 unità per le gare che coinvolgono 

società di Serie A femminile suddiviso per le diverse attività. Il numero di persone autorizzate deve essere ridotto 

alle figure strettamente necessarie per rispettare i parametri di sicurezza e garantire i servizi connessi 

all’organizzazione. 

 
Il Gruppo Squadra della società ospite non deve in ogni caso superare le 50 unità. 
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Il numero massimo di persone ammesse potrà subire aggiustamenti solamente per specifiche indicazioni provenienti 

dalle Autorità di Sicurezza per le specifiche competenze (es. Forze dell’Ordine; presidi Medico-Sanitari; Vigili del 

Fuoco; steward). 

All’interno della Zona 1 dello Stadio/Impianto Sportivo non è consentita la presenza in contemporanea di un 

numero di persone superiore a 130 unità.  

 

SUDDIVISIONE IN ZONE 

ZONA 1 

La zona 1 comprende le aree tecnico-sportive di seguito identificate: 

- terreno di gioco 

- recinto di gioco (inclusa l’area tecnica) 

- tunnel spogliatoi 

- spogliatoi 

- area media/flash 

 

ZONA 2 

La Zona 2 comprende tutte le aree delle Tribune, inclusi i locali di funzionamento: 

- tribune 

- aree media/tribuna stampa 

- sale di controllo 

 

ZONA 3 

La zona 3 si riferisce all’area riservata allo stadio o ad una parte della stessa, tale da comprendere le seguenti aree:  

- TV Compound 

- Parcheggi per addetti ai lavori 

- Area arrivo pullman Squadre 
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CATEGORIE AMMESSE ED ESEMPIO NUMERO MASSIMO DI PERSONE  
 

 
- 22 calciatrici titolari 
- 18 calciatrici di riserva 
- 2 match analyst 

- 21 persone ammesse in panchina  
- 10 Delegazione Società Ospitante 
- 8 Delegazione Società Ospite 
- 3 Ufficiali di gara 

 
- 1 medico competente 
- 1 responsabile 118 

- 4 Servizio Sanitario 
 

- 4 FF.OO. Polizia Municipale 
- 15 Steward 

- 2 Vigili del Fuoco 
- 1 RSPP 

 
- 6 raccattapalle (>18 anni) 

 
- 1 Delegato Divisione 
- 1 Antidoping 

 

- 3 Giardinieri 
- 10 Personale di Servizio 
- 2 Operatori led 

 
- 20 giornalisti 
- 10 fotografi  
- 10 Produzione TV 

- 5 Licenziatari TV 
 
 
TOTALE  180 PERSONE 
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REQUISITI E PROCESSI ORGANIZZATIVI 

 

INTRODUZIONE AI REQUISITI ORGANIZZATIVI 

 
Per introdurre l’analisi dei requisiti e dei processi organizzativi, occorre innanzitutto definire i soggetti autorizzati 

all’ingresso presso l’impianto sportivo. All’interno dello Stadio/Impianto Sportivo saranno pertanto presenti due 

tipologie di utenti: 

 
 Gruppo Squadra: per Gruppo Squadra, relativamente al solo evento gara, si intendono coloro che arrivano 

allo Stadio/Impianto Sportivo con i mezzi di trasporto della Società (pullman sociale, minivan al seguito del 

pullman) e che sono stati sottoposti a tutti i controlli sanitari del Gruppo Squadra. Entrambe le condizioni 

sono necessarie per identificare il Gruppo Squadra Partita. All’arrivo allo Stadio/Impianto Sportivo, il Gruppo 

Squadra Partita andrà preservato nel proprio tragitto verso gli spogliatoi e dovrà indossare i dispositivi di 

protezione individuale lungo il tragitto. 

 
All’arrivo allo Stadio/Impianto Sportivo, un Delegato alla Gestione dell’Evento (DGE) della Squadra 

ospitante (o il soggetto responsabile dell’organizzazione dell’evento) consegnerà al primo rappresentante 

della Squadra ospite la certificazione dell’avvenuta sanificazione di tutti i locali ad uso della stessa Squadra 

ospite. 

 
Il Responsabile Sanitario/Medico Sociale di ciascuna Squadra consegnerà all’omologo della Squadra 

avversaria la certificazione del rispetto da parte di tutto il Gruppo Squadra Partita delle prescrizioni sanitarie 

relative agli accertamenti Covid-19 previsti dai protocolli vigenti e dalle normative legislative. 

 
Rientrano nella stessa categoria assimilabile al Gruppo Squadra anche gli Arbitri, il cui arrivo allo Stadio 

andrà preservato con tragitto personalizzato, per l’accesso alle medesime aree sensibili delle Squadre 

partecipanti ed a salvaguardia delle specifiche misure ed indicazioni in essere per gli stessi.  

 
 Personale extra Gruppo Squadra Partita: si intendono tutti gli altri utenti che parteciperanno 

all’organizzazione e gestione dell’evento per le specifiche funzioni indicate nelle categorie di riferimento. 

Tutti coloro che si troveranno inoltre lungo il percorso dal pullman agli spogliatoi dovranno essere dotati di 

DPI conformi alle disposizioni vigenti per le specifiche funzioni richieste.
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Tutte le persone che non appartengono al Gruppo Squadra all’arrivo allo Stadio/Impianto Sportivo  
dovranno: 

 

 Effettuare controllo della temperatura (termoscanner a distanza) all’ingresso dello Stadio con personale 

dedicato (dotato degli opportuni DPI) e adottare procedure di isolamento in due distinti locali in caso di 

rilevazione di temperatura corporea (> 37,5 °C). Il soggetto individuato con TC > 37,5 °C dovrà fare 

immediato ritorno al proprio domicilio, ove verrà seguito in ottemperanza alle linee guida del Ministero della 

Salute. 

 Produrre autocertificazione che attesti di non aver avuto sintomi Covid-19 (tra i quali, a titolo non esaustivo, 

temperatura corporea > 37,5 °C, tosse, astenia, dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, ageusia) nei precedenti 

14 giorni e di non essere stato in contatto diretto, negli ultimi 14 giorni, con persona che abbia manifestato 

sintomi Covid-19 (tra i quali, a titolo non esaustivo, temperatura corporea > 37,5 °C, tosse, astenia, dispnea, 

mialgie, diarrea, anosmia, ageusia). 

Come indicato, qualora un utente manifestasse sintomatologia da Covid-19 verrà immediatamente allontanato dallo 

stadio. Si rimarca l’importanza dell’identificazione del soggetto per le dovute segnalazioni alle autorità sanitarie. 

L’organizzatore dell’evento si metterà a disposizione dell’autorità sanitaria competente (118) al fine di fornire tutte le 

informazioni necessarie in relazione alla situazione. 

 

Sarà altresì necessario delineare le esigenze di permanenza per ogni gruppo di operatori presenti, avendo cura di 

analizzare la criticità dei luoghi e l’organizzazione spazio temporale degli accessi e delle attività, volte e minimizzare 

i rischi. Potrà essere altresì utile individuare un orario preciso ed un varco dedicato ad ogni gruppo al fine di ridurre 

gli assembramenti in ingresso. 

 

 
La Società organizzatrice avrà tra l’altro il compito di: 

 
 Garantire che la configurazione dello Stadio/Impianto Sportivo sia conforme alle disposizioni in materia previste 

per la specifica tipologia di struttura, con particolare riguardo agli aspetti di sicurezza sanitaria e di prevenzione 

dei contagi (a titolo di esempio non esaustivo: suddivisione dei percorsi di accesso e di quelli di uscita; apertura 

dei locali strettamente necessari e chiusura degli spazi non utilizzati; pulizia e sanificazione degli ambienti; 

cartellonistica di informazione e di indirizzo dedicata; etc). 

 Controllare l’accesso all’impianto di tutto il personale e fornire informazioni sulle misure e norme igieniche. 
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 Verificare costantemente lo stato di salute (interviste, misurazione della temperatura, ecc) di tutti coloro che 

sono coinvolti nelle attività organizzative e nella produzione televisiva. 

 Monitorare le misure igieniche di base (igiene delle mani, igiene per tosse e starnuti, distanza di sicurezza, 

ecc.) e controllare le norme igieniche in loco durante l'intero periodo di organizzazione dell’evento. 

 Intervenire in caso di violazioni delle norme da parte di un soggetto in loco. 

 Definire i DPI necessari per tutto il personale che opererà direttamente per la Società organizzatrice 

(tipologia di mascherina, distributore gel disinfettante, eventuali visiere, eventuali guanti, ecc). 

 Definire quali ambienti dovranno essere sanificati e quali solamente igienizzati, anche in relazione a 

regolamenti regionali. 

 
Particolare attenzione dovrà essere riservata tra l’altro alla collaborazione tra il Delegato Gestione Evento o il 

soggetto responsabile dell’organizzazione e il Coordinatore della Produzione televisiva (CdP), ove previsto, per le 

specifiche esigenze. 

 
Per completezza, il Coordinatore della Produzione televisiva (CdP), ove previsto, è responsabile della pianificazione 

e della realizzazione dell'intera produzione televisiva ed è il punto di collegamento tra tutti i soggetti coinvolti nella 

produzione (in modo che il DGE o un'altra persona delegata possa fare riferimento diret tamente ed esclusivamente 

al CdP). Il DGE ed il coordinatore della produzione televisiva (CdP) devono essere in costante comunicazione. 

 
Al Delegato Gestione Evento spetta il controllo sull’adozione delle specifiche misure all’interno dello Stadio /Impianto 

Sportivo, con particolare riguardo al rispetto del numero massimo di persone autorizzate all’interno delle 

singole zone. 

 

Il personale impegnato in occasione dello svolgimento delle gare a porte chiuse dovrà essere autorizzato da parte 

dell’organizzatore, anche a mezzo di apposito accredito indicante le zone di accesso consentite. 

 
Il personale ammesso allo svolgimento di attività in occasione delle gare a porte chiuse dovrà essere dotato di 

dispositivi di prevenzione e protezione secondo quanto stabilito dalle indicazioni delle Autorità competenti e, ad 

ogni modo, dovrà indossare mascherine e guanti conformi alle specifiche funzioni richieste, nonché avere a 

disposizione distributori per gel igienizzante. 
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PROCESSI ORGANIZZATIVI – OPERATIONS 

Prima di entrare nell’analisi dei processi che riguardano il giorno gara, si ritiene necessario richiamare lo scenario di 

riferimento che attende le Squadre nelle fasi antecedenti, con particolare riferimento all’organizzazione dei viaggi e 

delle trasferte, nonché alla permanenza nell’hotel: 

 
 Il numero di partecipanti alla trasferta dovrà essere contingentato il più possibile.  

 
 Dovranno essere preferite le trasferte in pullman (laddove le distanze lo consentano), evitando soste ove  

possibile, e testando il personale conducente. 
 
Nell’hotel sede del ritiro per le gare: 

 
 Obbligo di DPI nelle aree comuni. 

 Per tutte le persone che presteranno attività lavorative durante il soggiorno del Gruppo Squadra sarà 

obbligatoria l’Autocertificazione che attesti di non aver avuto sintomi Covid-19 (tra i quali, a titolo non 

esaustivo, temperatura corporea > 37,5 °C, tosse, astenia, dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, ageusia) nei 

precedenti 14 giorni e di non essere stato in contatto diretto, negli ultimi 14 giorni, con persona che abbia 

manifestato sintomi Covid-19 (tra i quali, a titolo non esaustivo, temperatura corporea > 37,5 °C, tosse, 

astenia, dispnea, mialgie, diarrea, anosmia, ageusia). 

 Prevedere un accesso dedicato. 

 Individuare percorsi dedicati. 
 

 Privilegiare le scale all’ascensore (che in caso di utilizzo deve prevedere di essere usato da una persona 

per volta dotata di DPI, con dispositivi di protezione per i pulsanti). 

 Prevedere che la sistemazione nelle camere avvenga nel rispetto delle norme sul distanziamento sociale. 

 Riservare una sala mensa ad uso esclusivo. 

 Prevedere un sistema di distribuzione individuale del cibo senza assembramenti e contatti con il personale 

della cucina e dell’hotel. 
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Sulla base di quanto definito nei principi generali e nella relativa metodologia, si illustrano ora le modalità di gestione 

delle operazioni nel giorno gara: 

 
 Spogliatoi 

 
– Rendere disponibili tutti i locali presenti nella struttura per consentirne un utilizzo differenziato da 

parte del Gruppo Squadra (es. titolari e riserve). 

– Differenziare l’uso temporale dei locali da parte del Gruppo Squadra (es. titolari e riserve). 

 
– Spogliatoio Arbitri: dopo la sanificazione, l’ingresso sarà consentito solo agli arbitri designati per la 

gara (vietato l’ingresso a qualunque altro tesserato, tecnico o operatore). 

– Nessuna ripresa televisiva verrà effettuata all’interno degli spogliatoi igienizzati (quindi no “riprese 

players’ kit”; no riprese giocatrici pre-riscaldamento; no riprese giocatrici post-riscaldamento; no 

stand-up all’interno dello spogliatoio da parte dell’emittente titolare dei relativi  diritti). 

 

 
 Arrivo delle Squadre e degli Arbitri 

 
– Utilizzo di mezzi di trasporto differenti da parte dei vari target (es. un autobus per ciascuna squadra; 

macchine singole per gli arbitri; ecc). 

– Arrivo allo Stadio/Impianto Sportivo in momenti differenti (es. Arbitri - 1:45h calcio di inizio; Squadra 

Ospite - 1:40h calcio di inizio; Squadra di casa - 1:30h calcio di inizio) ed in aree separate (laddove 

possibile). 

– Intervista della calciatrice all’arrivo del pullman (laddove prevista) solo all’emittente titolare di diritto 

esclusivo sul territorio nazionale pay (solo a tesserato) con distanza di sicurezza e microfono cd 

“boom”, possibilmente sul terreno di gioco con la presenza di backdrop dedicato con sponsor. 

– Implementazione di percorsi differenziati e distinti per l’accesso negli spogliatoi e per garantire 

ampia separazione tra le persone autorizzate all’accesso nella zona. 

 Pitch Recognitione Riscaldamento 

 
– Adattare i tempi alle circostanze (ad esempio, inizio operazioni di pitch recognition 5 minuti dopo 

l’arrivo dell’ultima squadra e in maniera differenziata tra le due squadre). 

– Adattare le attività alle circostanze. 
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– Evitare l’uso in contemporanea dell’accesso agli spogliatoi/tunnel. 

 
– Ridurre al minimo gli assembramenti. 

 
– Igienizzare gli strumenti e gli apparati. 

 
 Briefing pre-gara Arbitri/Responsabile OP/DGE 

 
– Laddove non espressamente necessario, il briefing potrà non avere luogo per limitare l’afflusso 

nelle aree sensibili dello Stadio. In caso di estrema necessità, la riunione dovrà svolgersi 

preferibilmente all’aperto e con le misure di protezione e distanziamento previste. 

 Controllo equipaggiamenti e pre-ingresso in campo 

 
– Il controllo degli equipaggiamenti e la consegna delle distinte dovrà avvenire sulla porta dello 

spogliatoio arbitrale. 

– L’ingresso in campo dovrà essere previsto in momenti separati per evitare contemporanea 

occupazione del tunnel o dei corridoi. 

 Interviste (generale) 

 
– In relazione a tutte le interviste in modalità one to one, i titolari di diritto potranno effettuarle, 

attraverso il supporto tecnico organizzativo della Società ospitante, in modalità remota. A titolo 

esemplificativo, domande da studio tramite auricolare sanificato e monouso, o mini speaker audio, 

al fine di limitare la prossimità tra gli appartenenti al Gruppo Squadra e il resto del personale 

presente allo Stadio/Impianto Sportivo. 

 

 Intervista Dirigente/Tesserato (laddove previste) 

 
– Intervista a -30/-10 minuti dal calcio di inizio, eventualmente - in via del tutto eccezionale - anche 

sul terreno di gioco (laddove possibile). Dovranno ad ogni modo essere rispettate le distanze di 

sicurezza, utilizzando microfono cd “boom”. 

 
 Ingresso in campo delle Squadre e degli Arbitri 

 
– Nessun accompagnamento da parte di bambini 

 
– Nessuna mascotte 

 
– Nessuna foto di squadra 

 



© Proprietà riservata F.I.G.C. - CONFIDENTIAL 

13 

 

 

– Nessuna cerimonia pre-gara con altre persone 

 
– Nessuna stretta di mano 

 
– Apposita modalità di schieramento congiunto delle Squadre che consenta il  distanziamento 

 
 

 Area Tecnica/Bordo Campo 

 
– Il lato delle panchine deve rimanere "pulito" (eccezioni: Delegato Divisione, Delegato Procura 

Federale, Delegati FMSI solo ed esclusivamente per comunicazione alla panchina dei nomi dei 

tesserati sorteggiati, paramedici posizionati esternamente alle panchine, -). 

– Riduzione al minimo del concept TV (standard produzione audiovisiva) nella zona interno 

Stadio/Impianto Sportivo e delle telecamere  

– Rimodulazione delle panchine, prevedendo la distribuzione alternata dei componenti (mantenere 

un posto vuoto tra un sedile occupato e l’altro) o disponendo gli occupanti su due file, mantenendo 

le distanze di sicurezza. 

– Opzioni per espansione panchina riserve: in tribuna (se c'è accesso diretto al campo) o 

sedie/panchine aggiuntive per espandere le panchine normali; occupare se necessario parti della 

tribuna (es. ground box). 

 Intervallo 

 
– Separare l’accesso delle Squadre/Arbitri al rientro negli spogliatoi, analogamente al pre-gara 

(eventuale intervista mini flash con distanza tra giornalista e giocatore di almeno 1,5 mt e con 

microfono cd “boom”). 

 Fine gara e uscita dal campo 

 
– Separare l’accesso delle Squadre/Arbitri al rientro negli spogliatoi. 

 

 Attività post-gara 

 
– Eventuale intervista super flash al tesserato da prevedere sul terreno di gioco (con le distanze tra 

giornalista e tesserato di almeno 1,5 m con microfono cd “boom”). 

– Intervista post gara all’allenatore/calciatrice effettuata dal solo titolare dal diritto nazionale live 

dell’evento (in area flash dedicata anch’essa ovviamente sanificata dal club organizzatore con 

distanza minima 2 m tra troupe e allenatore/calciatore e con microfono cd “boom”). 

– La Working Area per la stampa e la Mixed Zone rimangono chiuse. 
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– Conferenza stampa prodotta e distribuita televisivamente/in streaming sul modello Formula 1: 

raccolta delle domande tramite Whatsapp/Skype e sottoposte all’allenatore da ufficio 

stampa/delegato/hostess. 

– Riduzione delle postazioni e del numero di interviste in base alle misure igieniche obbligatorie. 
 

 
 Antidoping 

 
– Nel caso di controllo antidoping, dovranno essere previste due sale distinte per separare le calciatrici 

sorteggiate, con percorsi di accesso separati. 

– Adesione alle procedure FMSI, già trasmesse all’Organizzazione Nazionale Anti-Doping (NADO- 

Italia) e alla Sezione Vigilanza e controllo doping e tutela salute nelle attività sportive del Ministero 

della Salute (SVD), per quanto attiene l’espletamento in conformità alle Linee Guida Covid-19 della 

Autorità Mondiale Anti-Doping (WADA) dell’attività antidoping effettuata dai propri funzionari 

responsabili dei controlli antidoping (DCO) e funzionari addetti ai prelievi ematici (BCO). 

– Prevedere una stanza di isolamento. 

 
 Ripartenza Squadra e Arbitri 

 
– Separare lo spazio temporale delle attività di uscita dallo Stadio/Impianto Sportivo con percorsi  

dedicati. 

 
 Indicazioni specifiche per i Match/Video Analyst (laddove previsti) 

 
Ogni Società potrà avere n. 1 Match/Video analyst a gara, che dovrà essere munito di protezione (mascherine, 

guanti, ecc.). La postazione dovrà essere delimitata e rispettare le disposizioni igieniche (presenza di gel 

disinfettante) e gli operatori dovranno mantenere la distanza di sicurezza. Le attrezzature (laptop, telecamere, 

microfoni, cuffie, ecc.) dovranno essere strettamente personali e sanificate prima dell’ingresso ed al termine della 

gara. Avranno accesso soltanto alla Zona 2 (“Tribune”) a partire da -2 ore dal calcio di inizio. Non sarà possibile 

accedere alla zona spogliatoi in modo da evitare contatti ed eventuali contagi. 

 
 Indicazioni specifiche per i Fotografi 

 
Ad ogni gara potranno essere presenti n. 10 Fotografi, di cui: 

 
– n.1 fotografo ufficiale squadra di casa 

– n.1 fotografo ufficiale squadra ospite 

– n.1 fotografo ufficiale Divisione 
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I fotografi potranno accedere alla Zona 1 a partire da -1,5 ore dal calcio di inizio. Dovranno disporsi sui lati corti 

dietro le porte o sul lato lungo Non verranno effettuate foto di squadra e non sarà permesso loro la sosta e/o il 

transito sul lato lungo panchine. I fotografi dovranno mantenere le distanze di sicurezza da qualsiasi altra persona 

presente a bordocampo ed essere muniti di protezioni personali (mascherine e guanti). 

 

 
INDICAZIONI SPECIFICHE PER GLI ARBITRI 

 
– Nessuna persona potrà accedere nella stanza/spogliatoio dell’arbitro  

– I kit e le distinte gara dovranno essere posizionate su un tavolino all’esterno dello spogliatoio arbitri. 

– Per dialogare con gli ufficiali di gara, le calciatrici dovranno rigorosamente rispettare la distanza 

sociale prevista (1,5 m). 

– Quando non impegnati nelle gare, ogni arbitro e assistente dovrà soggiornare presso la propria 

dimora (non sono previsti raduni). 

– Saranno azzerate le presenze degli osservatori arbitrali (eccezioni potranno essere valutate per 

situazioni particolari). 

– È raccomandato lo spostamento degli arbitri con mezzi privati o propri; per l’occasione, dovrà 

essere individuata un’area di parcheggio all’interno dello Stadio/Impianto Sportivo con un percorso 

diretto e indipendente per l’accesso agli spogliatoi.
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REQUISITI PRODUZIONE TELEVISIVA 

Gli aspetti che riguardano la produzione e le riprese televisive rivestono una particolare rilevanza nella pianificazione, 

organizzazione e gestione delle attività, anche considerando le necessità logistiche di movimentazione del personale 

e delle strutture. 

 
L’impiego degli operatori delle produzioni e dei licenziatari TV dovrà seguire le medesime indicazioni previste per gli 

altri soggetti appartenenti al personale extra Gruppo Squadra. 

 
Dovranno al riguardo essere soddisfatti i criteri di autorizzazione e accreditamento del personale, di disponibilità alle 

procedure di controlli sanitari all’accesso. 

 
Ad ogni modo, la responsabilità dell’accertamento preventivo dei requisiti del personale sopra indicato ammesso 

nella struttura ricade in capo all’azienda di riferimento del lavoratore. 

 
È ad ogni modo raccomandato l’impiego del personale minimo strettamente necessario e la delocalizzazione di 

attività gestibili da remoto. 

 
È raccomandato altresì l’impiego di fornitori e service provenienti dalla Regione in cui si svolge la gara, al fine di 

limitare il più possibile gli spostamenti. 

 
L'obiettivo primario è quello di proteggere ogni singolo operatore collaboratore e di ottenere la più completa 

separazione possibile della produzione televisiva dalla parte sportiva. 

 
La massima protezione può essere ottenuta solo attraverso un'igiene coerente, un senso di responsabilità e una 

riduzione al minimo delle sovrapposizioni temporali o della vicinanza spaziale. Le misure di igiene individuale sono 

le attività più importanti per la protezione. 

 
Tutte le persone che lavorano in loco devono accettare e rispettare le norme igieniche e sottoporsi ai controlli sanitari 

necessari, nonché avere piena consapevolezza delle regole di condotta in materia di igiene secondo le 

raccomandazioni dell'ISS e del Ministero della Salute. 

 
Tutto il personale necessario per le operazioni di gara nello Stadio/Impianto Sportivo dovrà essere informato circa il 

rispetto delle misure igieniche di base (disinfezione delle mani, igiene per tosse e starnuti, distanziamento, ecc).  
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I seguenti aspetti igienici sono, tra l’altro, particolarmente importanti da rispettare all’arrivo e alla partenza del 

personale produttivo e dei vari fornitori e service: 

 
 Non è consentito condividere il mezzo di trasporto con altri soggetti. 

 Non è consentito l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico. 

 È obbligatorio il controllo degli accessi per il personale necessario allo Stadio. 

 
Tenuto conto delle caratteristiche generali che appartengono alle modalità di organizzazione e gestione delle attività 

di produzione televisiva, si richiamano nelle pagine seguenti le misure preventive per la sicurezza del personale allo 

Stadio/Impianto Sportivo.  

 
Produzione TV 

 
 La produzione audiovisiva della gara deve essere allestita, in un giorno unico. 

 Dovranno essere chiaramente individuate le figure delegate al controllo del rispetto delle procedure di 

prevenzione e di igiene (a cura della Società organizzatrice dell’evento). 

 Deve essere raccolta/fatta compilare l’autocertificazione sullo stato di salute attuale o precedente (deg li 

ultimi 14 giorni) del personale tecnico, prima dell’ingresso allo Stadio/Impianto Sportivo per la produzione 

live dell’evento. 

 Dovrà essere rilevata tramite termoscanner a infrarossi la temperatura (che deve essere inferiore a 37.5 

gradi centigradi) di ciascun Operatore, prima dell’arrivo al TV Compound e a bordo Mezzo Regia (OB_Van); 

in caso di anomalie riscontrate deve essere assunta la conseguente decisione di sostituzione dell’Operatore 

interessato d’intesa con la Società organizzatrice. 

 Le presenze del personale sul Mezzo Regia devono essere limitate ai soli Operatori strettamente necessari 

alla operatività delle attività da intraprendere per la produzione live, in base allo Standard produttivo della 

gara  

 Il personale a bordo del Mezzo Regia deve essere dislocato con distanziamento minimo di sicurezza di 1.5 

m, prevedendo separatori in plexiglass per singola postazione. 

 Va vietato l’ingresso sul Mezzo Regia a personale non direttamente coinvolto nella produzione. 

 Il Mezzo Regia deve essere sanificato prima dell’ingresso del personale a bordo. 

 Il materiale tecnico a bordo Mezzo Regia deve essere sanificato tramite macchine ozonizzanti, prima e dopo 

l'utilizzo, tutte le superfici devono essere igienizzate a base di alcool e deve essere prevista l’installazione 

di dispensatori di gel alcolico. Lo stesso vale per il materiale tecnico posizionato nelle Aree Media. 
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 Il Personale a bordo del Mezzo Regia deve essere dotato dei DPI necessari (DPI: Mascherina chirurgica 

‘’usa e getta’’ o FFP2, guanti in lattice monouso, schermi facciali, copri calzari ‘’usa e getta’’). 

 Gli Operatori devono essere forniti di bombolette spray di alcool isopropilico per la sanificazione delle 

attrezzature. 

 L’utilizzo della attrezzatura tecnica deve essere consentito esclusivamente all’Operatore preposto e al suo 

assistente, ove previsto; nel caso di contatto con altra persona si dovrà provvedere immediatamente a una 

nuova disinfestazione prima del successivo riutilizzo. 

 Sul Mezzo Regia e sugli altri mezzi tecnici deve essere assicurata l’aereazione 3/4 volte nell’arco della 

prestazione, per 10 minuti circa; all'interno delle Unità mobili si deve operare con ingressi aperti per ridurre 

al minimo i contatti con le superfici delle porte. 

 Le toilette chimiche devono essere sanificate continuamente o - meglio ancora – deve essere consentito 

l’accesso ai servizi igienici all’interno dello Stadio/Impianto Sportivo (senza interferire con zone dello Stadio 

occupate da altri soggetti), vista la mancata presenza del pubblico (a cura della Società ospitante). 

 Il Personale deve essere convocato allo Stadio/Impianto Sportivo, a seguito di attenta pianificazione nel 

dettaglio delle attività cui è preposto, il più possibile a ridosso della singola attività live. 

 Al Personale va richiesto di recarsi allo Stadio/Impianto Sportivo possibilmente con mezzi privati e non  
pubblici/car sharing. 

 
 Il Personale, una volta giunto allo Stadio/Impianto Sportivo, deve recarsi immediatamente presso la 

propria postazione di lavoro evitando assembramenti in spazi aperti o chiusi. 

 Il briefing del Regista con la crew tecnica deve svolgersi tramite intercom, dopo che ciascun Operatore si è 

posizionato presso la propria postazione. 

 Durante le pause ristoro, quando non si possono indossare le mascherine, deve essere obbligatorio il 

mantenimento della distanza di sicurezza, evitando assembramenti. 

 anno individuate soluzioni ‘’usa e getta’’, alternative alla fornitura delle cosiddette "pettorine”, per gli 

Operatori che accedono al recinto di gioco. 
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     Modalità di Forniture & Gestione degli Spostamenti Interni 

 
Nella gestione dei lavori con personale di terze parti (stadi, manutentori, operatori televisivi, ecc.), in tutti i casi in cui 

ci sia un passaggio di materiale, è bene tener sempre presente l’obbligatorietà dei DPI per la copertura dei rischi 

meccanici o specifici. I guanti monouso specifici per il tema Covid-19 sono alternativi a questi. Resta sempre 

obbligatorio l’uso della mascherina. 

 
Saranno limitati tutti gli spostamenti tra le “Zone Stadio” a quelli minimi indispensabili; questo vale per tutti gli ambienti 

e tutte le situazioni. 

 
Requisiti Organizzativi TV - Sintesi dei temi principale 

 
 Il personale è tenuto a rimanere nelle zone dello Stadio/Impianto Sportivo dedicate allo svolgimento delle 

proprie attività, sulla base dell’accredito ricevuto, nonché a rispettare le indicazioni degli addetti incaricati 

del controllo. 

 Le zone dello Stadio/Impianto Sportivo dedicate alle specifiche attività dovranno consentire servizi igienici 

indipendenti e separati dalle altre zone. Non verrà fornito alcun servizio di catering ed il ristoro dovrà essere 

pertanto previsto in modalità «al sacco». 

 Il personale riceverà un apposito kit contenente il materiale necessario allo svolgimento delle attività, in 

particolare sarà dotato di pettorina monouso per l’opportuno riconoscimento. 

 Le attrezzature di lavoro (telecamere, microfoni, cuffie) dovranno essere costantemente pulite e disinfettate, 

nonché presidiate e utilizzate esclusivamente dal personale incaricato. 

 I luoghi di lavoro (es. Mezzo Regia, postazioni di montaggio, ecc) dovranno rispettare le misure igienico - 

sanitarie necessarie al contenimento dell’emergenza, anche utilizzando apposite soluzioni temporanee, 

come riportate di seguito a titolo di esempio illustrativo. Le stanze chiuse dovrebbero essere ventilate dalle 

3 alle 4 volte al giorno per 10 minuti. Idealmente, le produzioni audiovisive saranno realizzate a porte aperte. 
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   ASPETTI MEDICO SANITARI E REQUISITI IGIENICI 
 

 Test sanitari alla ripresa delle Competizioni 

 
Alla data di stesura delle presenti indicazioni, la serie di test a cui sottoporre il Gruppo Squadra alla ripresa delle 

competizioni non cambia rispetto alla sequenza di test programmati per il periodo di ripresa degli allenamenti 

collettivi, già previsti all’interno dello specifico protocollo “Indicazioni per la ripresa degli Allenamenti delle Squadre 

di Calcio di Serie A femminile”. 

 

 Procedura in caso di accertamento di calciatrice Covid positivo 

 
Con riferimento alla procedura da osservare in caso sia accertata la positività al COVID-19 di una calciatrice, 

si rimanda alla Circolare del Ministero della Salute del 18 giugno 2020 (0021463-18/06/2020-DGPRE-

DGPRE-P), avente ad oggetto “Modalità attuative della quarantena per i contatti stretti dei casi COVID-19, in 

particolari contesti di riferimento, quali l’attività agonistica di squadra professionista”.  

 

Tuttavia, sulla base dei dati epidemiologici aggiornati e delle nuove acquisizioni scientifiche, in accordo con le Autorità 

Sanitarie e Governative, la definizione (tipologia dei test) e la periodicità degli accertamenti ai quali sottoporre il 

Gruppo Squadra all'avvicinarsi della ripresa delle competizioni e durante le stesse, così come le procedure da 

adottare in caso di accertamento di calciatrice Covid+ nel Gruppo Squadra, potranno subire variazioni rispetto a 

quanto attualmente in vigore. Ciò anche per tenere conto delle opportune indicazioni del CTS in merito alla necessità 

che l’approvvigionamento dei test molecolari per il Gruppo Squadra e gli altri soggetti eventualmente interessati non 

debba “minimamente impattare sulla disponibilità del reagentario da dedicarsi in maniera assoluta ai bisogni sanitari 

del Paese”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



© Proprietà riservata F.I.G.C. - CONFIDENTIAL 

21 

 

 

      

     LE GARE AMICHEVOLI 

Le disposizioni contenute nelle presenti Linee Guida si applicano anche alle gare amichevoli organizzate presso 

Stadi/Impianti Sportivi che consentano l’organizzazione e la gestione delle aree e degli spazi nel rispetto delle misure di 

sicurezza sanitaria, ivi inclusa l’eventuale presenza di personale autorizzato (es. personale TV o Media). 

Le gare amichevoli organizzate presso i centri di allenamento seguiranno gli specifici protocolli previsti per la ripresa degli 

allenamenti. In tal caso, sarà prevista esclusivamente la presenza delle persone autorizzate per l’attività sportiva. 

In ogni caso, le gare amichevoli potranno essere disputate esclusivamente tra gruppi squadra che garantiscano il medesimo 

livello di test sanitari dei soggetti coinvolti. Nel caso in cui i gruppi squadra seguissero protocolli medico-sanitari differenti 

(derivanti ad esempio dal diverso livello delle categorie di appartenenza), dovranno essere adottati i test sanitari previsti dal 

protocollo di categoria superiore.  

Le suddette disposizioni si applicano anche agli Arbitri. 
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REQUISITI IGIENICI DI CARATTERE GENERALE 

 
1. A tutte le persone coinvolte nel giorno gara allo Stadio/Impianto Sportivo devono essere forniti chiarimenti in 

merito alle misure igieniche di base da adottarsi sulla base delle linee guida degli esperti medici (disinfettante 

per le mani, igiene per tosse e starnuti, distanza di sicurezza, ecc.). 

2. Va ridotta al minimo la durata della permanenza negli spogliatoi e nei luoghi di lavoro all’interno dello 

Stadio/Impianto Sportivo prima e dopo la gara. 

3. Al Gruppo Squadra e al Personale extra Gruppo Squadra vanno date informazioni sulla definizione dei 

“sintomi del contagio”. 

4. La gestione dell’ingresso allo Stadio/Impianto Sportivo di calciatrici e altro personale indispensabile deve 

essere affidata a personale di sicurezza. 

5. Il personale di sicurezza agli ingressi deve chiedere alle persone ammesse allo Stadio/Impianto Sportivo di 

dichiarare il loro stato di salute e misurare la temperatura corporea (tramite termoscanner). 

6. Se possibile, il disinfettante per le mani va posizionato all’ingresso o all’interno di ogni stanza. 

7. Prima dell’ingresso delle squadre e degli arbitri deve essere effettuata la disinfezione delle aree interessate 

e delle superfici. 

8. Le porte, quando e ove possibile, devono rimanere aperte e, ove possibile, si deve evitare il contatto con le 

maniglie. 

9. Sono ammesse soltanto bottiglie da bere personalizzate (non condivise). 

10. Le aree comuni (spogliatoio, doccia) devono essere utilizzate solo in piccoli gruppi e con garanzia di distanza 

minima di 2 m. 

11. È raccomandato l'uso di docce singole (per escludere il vapore acqueo come possibile mezzo di contagio 

per altre persone) e/o va considerata la possibilità di fare la doccia a casa o in hotel. 

12. L’area vasche idromassaggio/benessere deve essere tenuta chiusa e, se possibile, svuotata dell’acqua. 

13. L’utilizzo dei macchinari per il fitness va consentito solo con guanti monouso, maschera per il viso e uso di 

prodotti per la disinfezione prima e dopo. 

14. Lo staff medico della Società deve lavorare con mascherine facciali, disinfettanti per le mani e guanti 

monouso ed è responsabile dell'igiene nei locali medici. 
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15. I lettini per i massaggi e i trattamenti a fini terapeutici delle calciatrici devono essere dotati di separatori e 

adeguatamente distanziati. Se possibile, vanno utilizzate stanze separate. 

16. Va fatto un uso contenuto di attrezzature mediche come ultrasuoni, terapia ad onde d'urto, ecc. che, in ogni 

caso, devono essere utilizzate solo disinfettandole prima e dopo l'uso. 

17. Le persone a contatto con più giocatrici devono osservare in maniera particolarmente scrupolosa le misure 

igieniche e di protezione. 

18. Nel complesso, occorre fare in modo che nel gruppo squadra siano presenti solo le persone dello staff 

strettamente indispensabili per la partita. Le persone che non sono essenziali per la gestione dire tta della 

gara possono essere contattate tramite telefono e videoconferenze. 

19. Sono da evitare conversazioni in privato, in quanto stimolano la riduzione della distanza in contrasto con i 

requisiti di distanza minima. 

20. Le conversazioni assolutamente indispensabili dovrebbero essere tenute in piccoli gruppi, brevi e con la 

massima distanza di conversazione, quando possibile. 

21. Non devono essere toccati i pulsanti dell'ascensore, le ringhiere o le maniglie delle porte con le mani (in 

alternativa servirsi, per quanto possibile, dei gomiti). 

22. La protezione della bocca e del naso è in generale obbligatoria dopo l'ingresso allo Stadio/Impianto Sportivo 

e in tutte le aree. Va prestata attenzione alle corrette modalità di applicazione e rimozione dei dispositivi, 

nonché all'utilizzo degli stessi (bocca e naso completamente coperti). 

23. La disinfezione delle mani va effettuata, in generale, prima e dopo ogni utilizzo delle attrezzature ordinarie 

(speciale attenzione va dedicata alle attrezzature volte alla trasmissione televisiva). Il disinfettante per le 

mani deve essere applicato sulle mani asciutte e non dovrebbe essere lavato via con acqua. 

24. Lo svolgimento di riunioni tra i soggetti coinvolti nelle attività organizzative, così come nella produzione 

televisiva, è soggetto alle attuali norme igieniche, specialmente alle norme sulla distanza minima. Le 

comunicazioni dovrebbero avvenire il più possibile via e-mail o con metodi di comunicazione derivanti dalla 

tecnologia di trasmissione televisiva. 

25. Lo svolgimento di pause deve prevenire assembramenti e deve avvenire in solitaria se possibile. Ciò si 

applica anche ai pasti. Se possibile, va evitato di restare in stanze chiuse. 

26. Le norme sulla distanza minima devono essere seguite tassativamente nelle aree interne ed esterne dello  

Stadio, evitando di intrattenere conversazioni non necessarie. 
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CONCLUSIONI 

Le presenti indicazioni costituiscono i requisiti minimi per la definizione ed implementazione di piani operativi da 

approvare a cura delle Autorità competenti. 

 
Sono incoraggiate valutazioni che favoriscano l’utilizzo di sistemi tecnologici a supporto delle attività e dei processi 

operativi, nonché della tutela della sicurezza e della salute (es. applicazioni per definire l’occupazione degli spazi; 

strumentazioni di controllo accessi; ecc…). 

 
Nelle diverse zone di svolgimento delle attività dovranno essere installate apposite e visibili comunicazioni e 

pannelli informativi che richiamino le misure organizzative e le procedure igienico sanitarie; dovrà essere 

altresì visibile il codice di condotta che deve essere seguito da parte degli addetti ai lavori.  

 
 


